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A poco più di un mese dalla strage di Capaci 
Cgil, Cisl e Uil porteranno nella città 
dove comanda la Piovra oltre centomila persone 
«Daremo voce alla coscienza civile del paese» 

.800 pullman, 6 aerei; 7 navi; 10 treni speciali 
Una mobilitazione che costerà molti miliardi 
e per questo, nei prossimi giorni, verrà 
aperta una sottoscrizione nelle grandi città 

I lavoratori sfidano Cosa nostra 
Manifestazione nazionale dei sindacati a Palermo il 27 giugno 
Il prossimo 27 giugno, a poco più di un mese dal
la strage di Capaci, i lavoratori italiani sfileranno a 
Palermo per protestare contro Cosa nostra. La 
manifestazione, che si annuncia imponente e, 
per certi aspetti, «storica», è stata presentata ieri 
dai segretari generali della Cgil e della Cisl, Bruno 
Trentin e Sergio D'Antoni, e dal segretario confe
derale della Uil, Adriano Musi. 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • ROMA. I sindacati hanno 
deciso che è tempo di una 
manifestazione • nazionale 
antimafia a Palermo, e ieri ne 
è stata annunciata la data: i 
lavoratori andranno giù in Si
cilia il prossimo 27 giugno, 
sabato; quando sarà trascor
so poco più di un mese dalla 
strage di Capaci. Alle crimi
nali faccende quotidiane di 
Cosa nostra, probabilmente, 
l'eccezionale - avvenimento , 
sposterà poco; ma il ntrovar-
si con oltre centomila perso
ne in corteo nelle strade del
la città, darà certamente co
raggio ai palermitani onesti e 
a tutti i siciliani che resistono 
e non si arrendono neppure 
al tritolo. . • 

La sensazione che fosse 
ormai urgente scendere a Pa

lermo venne ai sindacati nel
le ore successive all'attentato 
dell'autostrada: davanti ai 
cadaveri dilaniati del giudice 
Falcone, di sua moglie Fran
cesca e dei tre della scorta, 
davanti alle loro auto blinda
te ridotte a scatole bruciac
chiate e fumanti, ai sindacati 
sembrò davvero giunto il mo
mento di diventare tutti, in 
massa, «parte civile» al pro
cesso contro la mafia. Ed è 
proprio questa l'idea che 
porterà a Palermo i lavoraton 
italiani. A Palermo accadrà, 
assicurano i dirigenti di Cgil, 
Cisl e Uil, qualcosa di mai vi
sto. -

Tutto sembra piuttosto in
tuibile, e credibile, anche so
lo verificando la struttura or
ganizzativa che comincia a 

A Palermo denuncia Siulp 
«Mancano 150 poliziotti» 
Un comitato di palermitani 
per non scordare la strage 
IBI PALERMO. Una nunionc 
straordinaria del direttivo na
zionale del Siulp, il sindacato 
umtano della polizia, si 6 svol
ta a Palermo per commemora
re i tre agenti di scorta al giudi
ce Giovanni Falcone uccisi 
nell'agguato del 23 maggio 
scorso e ai quali saranno date 
le medaglie d'oro al valor civi
le. Infatti il ministro Scotti ha 
latto attivare la procedura per 
la consegna dei riconoscimen
ti per Falcone, la moglie e i tre 
agenti uccisi. Una medaglia 
sarà data anche agli altri uomi
ni della scorta (enti nell'atten
tato e all'autista del giudice 
Giuseppe Costanza. •• 

Nel corso dell'iniziativa pro
mossa dal Siulp le vedove di 
Antonio Montinari, Vito Schifa-
ni e la compagna di Rocco di 
Cillo hanno ncevuto targhe al
la memoria. «Non bisogna li
mitarci alle manifestazioni -
ha sussurrato Rosaria Schifani 
al segretario generale del Siulp 
Antonio Lo Sciuto nel momen
to della consegna - queste co
se non ci servono». ' 

Lo Sciuto ha sostenuto che 
sembra (arsi strada una volon
tà di resistenza più diffusa che 
nel passato nella speranza che 
la strage di Capaci «segni l'ini
zio della line del potere mafio
so». Ha poi denunciato le ca

renze di organico a Palermo, 
dove 450 uomini sono adibiti a 
servizi di scorta e 220 a alcon-
trollo del territorio con un vuo
to di oltre 150 unità. Lo Sciuto 
ha anche chiesto che la sele
zione delle nuove lorze sia «se
ria» e ha affermato che il sinda
cato «vuole stanare chi non fa 
il suo dovere nella lotta alla 
mafia, per scelta per ignavia o 
per incapacità». 

Intanto alcuni cittadini pa
lermitani hanno costituito un 
nucleo attivo spontaneo e in
formale del quale fanno parte 
intellettuali, professori univer
sitari, giornalisti, scrittori con 
l'obbietivo di non lare cadere 
nell'indlffirenza la strage di Ca
paci. 11 comitato avanza una 
serie di proposte. Al cardinale 
Pappalardo chiede che alle 
17,58 del 23 giugno prossimo, 
ad un mese esatto dalla strage, 
le campane di tutte le chiese di 
Palermo suonino i rintocchi a 
lutto. All'Anas si sollecita il ri
pristino dell'autostrada, cop 
un cavalcavia o una breve de
viazione che lasci intatto il cra
tere fino al giorno in cui killer e 
mandanti non saranno proces
sati e condannati. All'universi
tà di Palermo il comitato chie
de che il prossimo anno acca
demico sia contrassegnato 
dalla memoria della strage con 
iniziative delle singole facoltà. 

muoversi: è assolutamente 
imponente. D'altra parte, c'è 
da raggiungere una città con 
una caratteristica posizione 
geografica; molto a Sud e 
ben oltre lo stretto di mare. 

Da tutta Italia si dirigeran
no verso Palermo circa otto
cento pullman e dieci treni 
speciali. Dal Veneto, dal Pie
monte, dal Friuli partiranno 
sei aerei in volo charter. Due 

navi muoveranno da Geno
va, due da Livorno, una da 
Cagliari, altre due da Napoli. 

E uno spiegamento di 
mezzi straordinario, proba
bilmente mai schierato pri
ma. Paolo Lucchesi, segreta
rio organizzativo Cgil, sottoli
nea che «per far riuscire una 
simile • mobilitazione, sarà 
necessario un piano minu
zioso e anche un grosso sfor

zo economico». Roba di pa
recchi miliardi. E proprio per 
questa ragione, nei prossimi • 
giorni, verrà aperta una sot
toscrizione. Tavoli di raccol- ' 
ta nelle piazze e davanti gli 
uffici pubblici delle maggiori ' 
città italiane. I sindacati chie
dono un aiuto, collaborazio
ne. 

I sindacati chiedono an
che altro. Sergio D'Antoni,, 
segretario generale della Cisl, -
invita a tenere il tema della 
guerra alla mafia «costante
mente all'ordine del giorno. , 
La nostra pressione civile de
v'essere inesauribile, inces
sante». Bruno Trentin, segre-, 
tario generale della Cgil, insi-, 
ste sulla necessità di «sostitui
re agli interventi episodici, un 
reale presidio del territorio. 
Qualcosa che coincida con 
un nuovo rapporto tra citta
dini e forze dell'ordine». -.-

Cosi, Trentin, D'Antoni e il • 
segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, sono d'ac
cordo nel valutare positiva
mente le ultime misure anti
mafia varate dal governo: «Ci 
sembra che vadano proprio 
nella direzione giusta». E' la 
direzione, sostengono, che 
può portare «a riconquistare i 
territori occupati dalla crimi

nalità organizzata. Occorre 
riconquistarli, quei territori, e 
avviarli subito verso un inten
so sviluppo industriale».. - . 

Sembra di capire che die
tro questi ragionamenti, c'è 
qualcosa di realmente gran
de, qualcosa di storico: c'è 
un nuovo impegno del movi
mento sindacale italiano. 
D'Antoni ricorda l'uccisione : 

di Aldo Moro: «Certo il terrori
smo è una cosa diversa dalla 
mafia, e alcuni paragoni so
no improponibili. Tuttavia, io 
credo che anche stavolta, co
me accadde per l'uccisione 
dell'onorevole Moro, al salto 
di qualità della violenza, la 
nostra società deve opporre 
un salto di qualità nella resi
stenza civile». E l'idea di una 
manifestazione nazionale a 
Palermo nasce anche dall'e
sigenza di dover dimostrare 
ai signori di Cosa nostra 
un'indignazione compatta, 
sul serio nazionale; un impe
gno di lotta al crimine orga
nizzato che tenga unito il 
Nord al Sud. 

Per la verità, ai sindacati 
sarebbe piaciuto organizzar
ne due, di manifestazioni: 
una a Palermo e una a Mila
no. Queste erano le voci; ma 
poi, di fronte alle difficoltà lo

gistiche che occorrerà supe
rare per scendere a Palermo, 
Milano è rimasta solo un sim
bolo negativo.! «E' rimasta, 
come dire? l'esempio som
mo della comizione, della 
bassezza di rapporti morali 
in cui si muove questo Paese 
- spiega D'Antoni - E noi 
non possiamo dimenticare 
neppure per un istante che è 
proprio in tanta corruzione, 
in tanta mollezza morale che 
il sistema criminale affonda i 
suoi artigli». Per cui, ecco il 
messaggio dei dingenti sin
dacali italiani: «Raggiungere 
Palermo sarà un po' come 
raggiungere l'unità della pro
testa». -: —••• a * 
i D'Antoni, Trentin e Musi 

hanno parlato in una confe
renza stampa che ha avuto 
anche qualche momento po
lemico. Ad un certo punto, 
per esempio, D'Antoni • ha 
detto: «Nel convegno che te
nemmo a marzo, noi del sin
dacato ci pronunciammo fa
vorevolmente affinchè il giu
dice Falcone approdasse alla 
Superprocura... , Non . tutti; 
purtroppo, furono 'espliciti 
come noi, e in questi giorni, 
ecco, non è stato piacevole 
vedere tante lacrime di coc
codrillo...». • >• - , 

Per il pm Scarpinato, sottovalutata l'intercettazione telefonica che preannunciò la strage, 

Catania, chiesta la rimozione del questore 
«L'omicidio Falcone poteva essere evitato» 
La rimozione del questore di Catania, è stata chiesta 
ieri dal sostituo procuratore di Palermo, Roberto 
Scarpinato, che lo accusa di aver sottovalutato l'in
tercettazione telefonica che avrebbe preannunciato 
l'attentato a Falcone. «La strage - dice il magistrato 
- poteva essere evitata e non lo è stata per mancan
za di professionalità e di sensibilità». Sulla vicenda 
interrogazione parlamentare del Pds. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PALERMO. L'intercettazio
ne della telefonata di Catania 
sta diventando un vero e pro
prio »caso». Le polemiche già 
suscitate nei giorni immediata
mente successivi all'attentato 
al giudice Falcone, alla moglie 
e alla sua scorta, si sono arro
ventate, ieri, quando il sostitu
to procuratore di Palermo, Ro
berto Scarpinato, ha chiesto la 
rimozione del questore di Ca
tania, Carmelo Bonsignore, 
per aver minimizzato il fatto e 
per non aver segnalato in tem
po l'informazione. Nel capo
luogo etneo, pochi giorni pri
ma della strage di Capaci, una 
donna si nvolse alla polizia ri
ferendo una conversazione te
lefonica, da lei casualmente 
intercettata, nella quale si par
lava chiaramente di un aggua

to, in preparazione al «secon
do ponte dell'autostrada», nei 
confronti di una persona che 
sarebbe arrivata in Sicilia con 
la moglie. Gli investigatori si li
mitarono a controllare la zona 
di Catania e, lo stesso questore 
dichiarò, in seguito, che tutte 
le verifiche effettuate portava
no ad escludere una qualche 
relazione con l'assassinio di 
Giovanni Falcone. Versione, 
questa, confermata poi dal 
procuratore aggiunto di Cata
nia, Mano Busacca. 

La posizione di Scarpinato è 
durissima. «Sono molto mera
vigliato - ha detto II magistrato 
palermitano - dell'incredibile 
silenzio che sta calando sul
l'intercettazione della telefo
nata a Catania. Ci troviamo da
vanti alla stessa situazione che 

Giovanni 
Falcone 

precedette la strage in cui ven
nero uccisi Rocco Chinnici e la 
scorta, anche allora quanto 
era in preparazione fu prean
nunciato ma ciò non valse a 
scongiurare l'attentato». Per il 
procuratore di Palermo gli ele
menti di quella conversazione 
avrebbero dovuto «suggerire 
subito quale era l'obiettivo in 
pericolo» e cioè «Falcone che 
con la moglie era in procinto 
di rientrare a Palermo». «La 

strage dunque - dice Scarpina
to - poteva essere evitata e 
non lo è stata per mancanza di , 
professionalità e di sensibilità. 
Non bastano le leggi se poi la 
gestione complessiva del per
sonale chiamalo a gestirle -
consente che chi sbaglia resti 
al suo posto senza ncevere -
adeguata sanzione». Questo 
atteggiamento è, secondo il 
magistrato, un sintomo dell'in-
differaza politica: «É inammis- ' 
sibile che 11 governo riesca a 

chiudere gli occhi di fronte A 
erroi i di questo genere». .: 

In difesa del questore Car
melo Bonsignore è intervenuto 
il so! Muto procuratore di Cata
nia, Mario Amato. Il magistrato 
ha detto di «essere molto enti-
co nei confronti della posizio
ne assunta dal collega Scarpi
nato. Se degli errori sono stati 
fatti, la valutazione dell'episo
dio spetta all'autonà ammini
strativa, l'unica chiamata a va
lutare se qualcuno ha omesso 
o meno di lare ciò che avrebbe 
dovuto fare. Certamente non 
spetla ad un magistrato dare 
contenuto e significanza a un 
episodio che nmane in ogni 
caso fuori dalla portata della 
valutazione giudiziaria, alme
no fino a quando non si accer
tano ipotesi di reato». . ,-.. ^ 
• Sulla vicenda, il Pds aveva 
già presentato un'interrogazio
ne parlamentare. I deputati 
delUi Quercia firmatari chiede
vano al ministro dell'Interno di 
sapere se. il fatto (l'intercetta
zione telefonica) rispondeva 
al vero, quali iniziative erano 
state adottate dalla questura di 
Catania al fine di prevenire l'at
tentato segnalato e se del fatto 
fosse stato dato tempestivo av
viso alla magistratura centrale. 

Alla Media «Gennaro Parto» 
di Castelvetrano si insegna-
a resistere alle còsche 
E la scuola viene isolata 

Lezioni antimafia: 
minacce e attentati 
contro il preside 
A Castelvetrano, paese dell'olio in provincia di Trape
ni, feudo della De, dove un pentito ha squarciato il ve
lo nero che copriva gli affari di Cosa nostra, c'è una 
scuola media particolare: alla «Gennaro Parto» si inse
gna antimafia. E questo dispiace a qualcuno. Sono ar
rivati le prime minacce e gli attentati per i! preside." 
Adesso iscriversi qui è diventato pericoloso. La Regio
ne non concede i finanziamenti richiesti dall'istituto. '•* 

R U a Q t E R O F A R K A S 

• S CASTELVETRANO (Trapa
ni) L'onda delle chiome degli 
ulivi mosse dal vento circonda 
Castelvetrano, il paese dove è 
stato ammazzato un sindaco, 
Vuo Lipari, e un altro sindaco, 
Antonio Vaccarino, è stato ac
cusato di essere il mandante 
dell'omicidio. In questo feudo 
democristiano i voti venivano 
comprati con 50.000 lire taglia
te in due: la pnma metà era 
consegnata subito, l'altra dopo 
i risultati elettorali. Vincenzo 
Calcara, pentito di mafia, ha 
raccontato dei traffici di droga, 
delle cene tra i mafiosi e t de
putati regionali, ha alzato il ve
lo su questo tranquillo paese 
circondato dalle valli col grano 
e i vigneti dove un pugno di 
uomini aveva progettato di uc
cidere il giudice Paolo Borselli
no. - r. , 

In questa terra di confine, 
Cosa nostra ha piantato i suoi 
tentacoli. Ma qui c'è una scuo
la media diversa dalle altre che 
forse è un seme. Agli alunni, ai 
figli dei mafiosi, ai figli dei pen
titi di mafia e ai figli delle vitti
me di mafia, viene insegnata 
una materia nuova: l'antima
fia. 

Nell'istituto intitolato a pit
tore loci'e Gennaro-Pano, il 
preside Francesco Fiordaliso, 
43 anni, ha inventato le g'oma-
le della pace e le giornate della 
lotta alla mafia. Partecipfino i 
700 alunni. Questo a qualcuno 
non è piaciuto e sono comin
ciati i guai. Dopo aver spezzato 
la targa della scuola e averla 
gettata davanti al cancello, 
hanno mandato al preside due 
lettere anonime: «Piantala con 
le tue manie o ti finirà male». 
Ma lui ha continuato. Ha Invi
tato Carlo Palermo, Leoluca 
Orlando, Gerardo Chiaroi non-
te, Paolo Borsellino, - Qiicca 
Rovere Rostagno, Pina M Dosa
no Grassi, Luciano VioUntc, 
Carmine Mancuso, Sergio Mat-
tarella, Michele Pantaleone, 
padre Ennio Pintacuda. Ai ra
gazzi il preside fa studiare gli 
scritti di Pantaleon»» e fa recita
re le opere di Leonardo Scia
scia. Una notte del febbraio 
scorso qualcuno è entrate nel
la scuola. Ha accatastato ban
chi, sedie e registri e ha dato 
fuoco a tutto, il 16 maggio han
no incendiato l'automobile del 
preside. Dieci giorni prime era
no finiti in carcere l'ex sinda
co, consigliere comunale 'iella 
De, Antonino Vaccarino, e al
tre 39 persone: l'accusa era di 
traffico di droga e associazio
ne mafiosa. 

Dice il preside Fiordaliso: 
•Da noi la mafia è politica. Chi 
tocca i meccanismi del con
senso e li fa impazzire provoca 
una reazione...». . ..< 

Nella scuola i ragazzi ascol
tano i dibattiti tra il palestinese 

• e l'israeliano, tra il russo e l'a
mericano, stanno a sentire a 

' bocca aperta quello che dice il •, 
Lama venuto dal Tibet Do- ' 

'< mandano ad Alfredo Galasso i 
• meccanismi di un grande pro

cesso contro la mafia, chiedo-
I no al giudice Borsellino come 
i si svolge la vita di un magistra- 1 

to impegnalo nella lotta alle ,i 
' cosche. Nell'istituto andava la * 
'• figlia di Vincenzo Calcara, pn- ' 
! ma che tutta la famiglia fosse 
' costretta a trasfenrsi sotto la -

protezione della polizia. C'è 
• anche la figlia di un pastore 
' massacrato dai killer. In un te-
> ma la ragazza ha scritto' «Ho 
., visto la macchina di mio padre * 

con dei buchi sullo sportello. ' 
Ho gridato contro quelli che '" 
l'avevano ucciso: sono dei fa- , 

" rabutti e dei vigliacchi. L'indo
mani ho letto il giornale, c'era
no scntte cose bruttissime nei * 

' confronti di mio padre. Ma ' 
non era vero niente perchè lui ; 
era un vero pastore...». E Gm- ; 

• ditta, un'altra studentessa del
la terza media, ha scritto una . 

: lettera ai mafiosi dopo l'ornici- -
dio di Giovanni Falcone: «Ave- ': 
te ucciso una persona che per 
noi giovani era un simbolo. ' 
Questo ci dimostra che siete ; 

• solo dei vigliacchi e che avete v 

i paura di essere .sconfitti», J • < 
i - Francesco FiordaloO' 'ha 
' chiesto alla Regione siciliana • 
f un finanziamento per adegua

re l'istituto alle nonrw» della : 
< Cee. L'assessorato alla Pubbli-
' ca istruzione ha stanziato 4 mi-
'. liardi per le scuole di Castelve- • 
' trano. I fondi sono stati con- ' 
1 cessi ma neanche una lira è 
• andata alla «Gennaro Parto». Il -
' preside allora ha (ano affiggere 

per il paese manifesti listati a ' 
; lutto: «Inopinatamente è venu-
] to a mancare in Castelvetrano ' 
• solo alla scuola "Parto" il si- ' 
' gnor finanziamento regionale. -
' Amareggiato ne dà il triste an

nuncio il preside». 
", «Non vogliamo dall'assesso-
i re - dice Fiordaliso - come fa-
; vore quello che pretendiamo 

come diritto. Andare oltre U ! 
"gregge" è pericoloso perché è 
un cattivo esempio: qualcuno ' 

' potrebbe seguirci». Già in pae-
' se si dice che iscriversi in quel

la scuola non conviene, per-
" che potrebbe saltare in aria da 
' un momento all'altro. Le fami-
! glie cominciano ad avere pau

ra e due bambine non voglio-
, ' no partecipare più alla gioma-
' ta antimafia. «Siamo stati l'uni-
. co istituto - ricorda il preside -

che non ha mandato gli alunni 
agli spettacoli del cinema Mar-

, coni offerti dal Comune». In 
quel cinema, di proprietà di ' 

; Antonino Vaccarino, secondo , 
< Vincenzo Calcara, era stato : 

deciso l'omicidio di Vito Lipa- ' 
> ri, il sindaco di Castelvetrano 

assassinato il 13 agosto 1980. y 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca nelle sue grandi linee non 6 molto cambiata: 
serie di perturbazioni provenienti dall 'Europa 
sud-occidentale si dirigono verso la nostra peni
sola Interessandola a fasi alterne ed In particola
re Interessando le regioni settentrionali e quelle 
centrali. La temperatura si mantiene general
mente invariata con valori medi leggermente al 
d lsot tod lque l l inormal ide l las tag ione. -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
Inizialmente condizioni di tempo variabile carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite; durante il corso della giornata tenden
za ad aumento della nuvolosità su Piemonte, Li
guria e Lombardia e successivamente su Tosca
na, Lazio e Sardegna. La nuvolosità sarà seguita 
da piogge sparse a carattere Intermittente. Tem
po variabile per quanto riguarda le regioni adria
tiche ed II relativo sonoro della dorsale appenni
nica con alternanza di annuvolamontl e schiari
te. Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti occidentali. 
MARI: i bacini occidentali mossi leggermente 
mossi gli altri mari . 
DOMANI: tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle Tre Venezie e sulle regioni adriatiche con 
possibilità di piogge sparse a carattere Intermit
tente Tompo In parziale miglioramento sul set
tore nord-occidentale, sul golfo ligure e sulla la
scia tirrenica centrale e sulla Sardegna con a l 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Ancora 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso sulle regioni meridionali. , 

TEMPERATURE IN ITALI* 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
11 
11 
14 

12 
10 
10 
16 

13 
14 
14 
13 
11 
12 

25 
26 
22 
23 
26 
24 
21 
20 

26 
20 
22 
24 

20 
24 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
17 

15 
14 
15 
10 
6 

13 

21 

31 
24 
22 
24 
20 
21 
21 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M. Louca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

8 
16 
16 
12 
17 

16 
11 
17 

19 
20 
19 
13 
13 
14 

22 
24 
22 
20 

25 
24 
18 
23 
26 
25 
23 
29 
26 
28 

SSTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
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ItaliaRadio 

Lo Sialo non «DIA» tregua alla 
malia. Le voci del ministri Scotti 
e Martell i , l 'opinione dell 'on. Lu
ciano Violante -•> 
D.C. • dintorni. Le opinioni di 
Alessandro Banfi (Dir. Sabato), 
Filippo Gonllloni (Manifesto) e 
Domenico Rosati / ., 
Milano: una città Indagala . 
Ex-Jugoslavia: una guerra di
menticata. Da Belgrado Gabriel 
Berti netto 
Tra scandali e delitti accananti 
l'Italia aspetta un Govarno. Filo 
diretto1 in studio l 'on. Aldo Torto-
rella '-Per •« Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
«Tutta l'Italia parta civile». I sin
dacati a Palermo contro la mafia. 
Intervisto a Bruno Trentin. sogr. 
Cgil e Sergio D'Antoni, segr. Cisl 
«Isolare» I mafiosi? Intervista al 
dr. Giancarlo Caselli, giudice 
Ambiente: la terra teme. Con An
tonio Cadorna -^>—.- - • • 
Consumando. Manuale di auto-
dilosa del cittadino 
Saranno radiosi. Le vostre voci 
In vetrina ad Italia Radio 
SPECIALE SAMARCANDA 
In studio Maurizio Mannonl, Fa
bio Vendltti, Sandro Ruotolo 
In studio Simonetta Martone e 
Maria Grazia Nizzola 
Filo diretto. In studio Michele 
Santoro. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
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- Redazionali L 700.000 --
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A parola: Necrologie L 4.500 
Partecip. Lutto L. 7.500 
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